
 
 

PASQUA  
DI  

RESURREZIONE 

 

Il primo giorno dopo il sabato, di buon mattino, le donne si recarono al 
sepolcro. Trovarono la pietra rotolata via dal sepolcro; ma entrate non 

trovarono il corpo del Signore Gesù.  

“Perché cercate tra i morti Colui che è vivo?  

Non è qui, è risuscitato”. 
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                                                               PASQUA: CRISTO  E’ RISORTO  
           
 Il primo giorno dopo il sabato, le donne che avevano 
seguito Gesù nella sua passione, si recarono al sepolcro per 
completare, secondo la loro usanza, il rito della sepoltura. 
Pensavano di trovare il corpo di Gesù, si trovarono invece la 
tomba aperta, il sepolcro vuoto e un angelo che dice loro di 
non cercare tra i morti Colui che è vivo: “Gesù è risorto”. 
 
Questo annuncio da allora risuona da un confine all’altro 
della terra di generazione in generazione fino al giorno in 
cui il Risorto apparirà glorioso e tutti i popoli saranno alla 
Sua presenza mentre gli eletti entreranno nel Suo Regno. 
 

Gesù, il Figlio di Dio fatto uomo, è stato crocifisso ed è morto per il perdono dei nostri peccati, dalle sue 
piaghe tutti noi siamo stati guariti. Essendo, però, Dio ha vinto la morte e con la sua resurrezione ha vinto 
anche la nostra morte, dando a noi la certezza della vita eterna. 
 
La vita eterna si acquista mediante la fede in Lui, nell’osservanza del Suo comandamento della carità, se-
guendo il Suo esempio di obbedienza a Dio Padre, operando il bene e astenendosi dal male. 
Per questa vita nuova Gesù, in aiuto alle nostre debolezze,: ci offre il suo aiuto donandoci il suo Santo Spi-
rito, innestandoci come figli nella Santa Chiesa, sostenendoci con la grazia dei suoi sacramenti:  
Il Battesimo ci fa essere realmente Figli di Dio e della Chiesa;  
la Cresima ci dona lo Spirito Santo per essere forti testimoni del Vangelo di Cristo;  
l’Eucarestia nutre le nostre anime con il corpo e sangue di Gesù ed è il Sacrificio offerto a Dio;  
la Confessione perdona i nostri peccati;  
l’Ordine Sacro consacra i sacerdoti per  santificare, annunciare il Vangelo, essere guida per i fratelli;  
l’Unzione degli Infermi, unendoci alla Passione di Cristo,  santifica, conforta, guarisce le sofferenze;  
il Matrimonio consacra l’amore coniugale, rende santa la prole, rinsalda gli affetti, santifica le nostre case. 
 
Sostenuto da così preziosi doni e fortificato nella fede, il discepolo di Cristo cammina con fiducia tra le 
vicende liete e tristi di questo mondo, avendo sempre rivolto lo sguardo alle realtà eterne promesse da Dio. 
Certo egli sente nella propria carne le tristezze della vita presente e condivide con i fratelli il dolore del 
mondo, le angosce e le paure: ma sa che da tutto questo lo libererà il Signore.  
Il cristiano porta la Croce di Cristo ma con Cristo porta anche la Sua redenzione. 
Per questo l’annuncio pasquale dona sempre una nuova speranza a questa umanità affaticata e stanca, inca-
pace di guardare in alto; è annunzio  di gioia perché la Vita vince la morte, il Bene vince il male, la Luce 
trionfa sulle tenebre.  
Per quanto l’iniquità con i suoi adepti si adopera per annientare il Signore è sempre Dio che trionfa, perché 
nessuno potrà vincere Dio e il Suo Cristo Gesù né la Sua Chiesa. 
 

                                        BUONA PASQUA                                           
                                                                                                                    Don Fortunato, parroco  
 

Questa è la notte che salva su tutta la terra i credenti nel Cristo 
Dall’oscurità del peccato e dalla corruzione del mondo, 
Li consacra all’amore del Padre e li unisce nella comunione dei santi 

Questa è la notte in cui Cristo, spezzando i vincoli della morte,  
risorge vincitore dal sepolcro. 
O notte beata, 
Tu solo hai meritato di conoscere il tempo e l’ora 
In cui Cristo è risorto dagli inferi. 
                                                 (dalla liturgia della Veglia di Pasqua ) 



 
 

           29  Marzo 2026: DOMENICA  delle  PALME  

 
 
 
      
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Ore 09.30: Santo Rosario 
Ore 10.00: Benedizione dell’ Ulivo    
                  SANTA  MESSA nella Passione del Signore  
 

Ore 17.30: Coroncina, Vespri  
                              
 
L’ulivo, segno di pace e di letizia, viene benedetto nel piazzale davanti alla Tenda.  
Celebriamo nel segno l’entrata di Gesù nella città santa Gerusalemme, dove porterà a compimento 
l’opera voluta dal Padre: salvare questa umanità peccatrice dal suo peccato e introdurla, rigenerata 
e purificata nel Suo sangue, nel Regno di Dio. 
Viviamo ciò che celebriamo perché il segno sia vero e porti il suo frutto.  
Sia questo ulivo un impegno costante di riconciliazione con Dio e con i fratelli;  
nelle nostre case sia il segno della pace di Cristo e sollievo nelle sofferenze. 
 
 

 
 
30 Marzo Lunedì Santo 
Ore 18,00: SANTA MESSA 
                     
31 Marzo Martedì Santo 
Ore 17,30: Santo Rosario 
Ore 18,00: SANTA MESA 
 
1 Aprile Mercoledì Santo 
Ore 18,30: SANTA MESSA CRISMALE  
                    In Cattedrale Bologna 
 
 
 

Gesù entra in Gerusalemme su una cavalcatura regale e viene accolto dalla folla 
osannante, che lo acclama quale Figlio di David,  Colui che viene nel nome del Si-
gnore. 



 

  
 
 
 

 
3 aprile 2026: VENERDI’ SANTO  
                                      Giorno di digiuno e astinenza           
 

Ore 15.00: Celebrazione della Morte del Signore 
 
Novena della Divina Misericordia  

    
 

 

       TRIDUO     PASQUALE 

  2 aprile 2026:  Giovedì Santo 
Ore 19,30: Santo Rosario 
Ore 20.00: Messa nella CENA DEL SIGNO-
RE 
 
Al termine della santa Cena, il Santissimo 
verrà portato in processione all’altare del-
la Riposizione preparato nell’ Oratorio per 
l’Ora Santa. 
 

 Gesù anticipa nel segno del pane e del vino la Sua Passione, Morte e 
Resurrezione, dando il Suo corpo come vero cibo e il Suo sangue come vera 
bevanda. Istituisce il sacramento della Eucaristia, sacrificio della Nuova ed 
Eterna Alleanza, consegnando agli Apostoli il mandato di fare questo in 
Sua memoria finché Egli ritornerà glorioso. Ha voluto, poi, che i Suoi, nel 
segno della lavanda dei piedi, seguissero il Suo esempio di amarsi gli uni gli 
altri come Egli ha amato noi. 

 Questo giorno è il memoriale della morte di Gesù sulla croce:  
Oggi Gesù con la Sua morte riconcilia l’uomo con Dio,  
con il Suo sangue versato lava i nostri peccati;  
dall’alto della Croce effonde il Suo Spirito;  
dal Suo cuore, trafitto dalla lancia, nasce la Chiesa  
 la Misericordia di Dio viene effusa sull’uomo peccatore.  
 

            La Croce da strumento di morte diventa albero fecondo di vita. 



 

 

                                       5 aprile 2026:  

           PASQUA di RESURREZIONE del SIGNORE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ore 09,30: Santo Rosario 
Ore 10,00: SANTA MESSA nella Resurrezione del Signore 
Ore 17,30: Coroncina e Novena della Divina Misericordia 
 

      4 aprile 2026: SABATO SANTO 
 
 
 

Ore 17.30: Benedizione delle uova;  
                   Novena della Divina Misericordia 
 
         Confessioni fino alle ore 19.30 

Questo giorno è di assoluto silenzio. La Chiesa sosta 
presso il sepolcro del suo Signore, meditando la sua 
passione e morte in attesa della sua resurrezione nella 
solenne Veglia pasquale. 

La Veglia Pasquale viene celebrata nella Parrocchia di Mascarino   
           alle ore 22,00 

           Cristo, nostra Pasqua è stato immolato:  
        celebriamo dunque la festa con purezza e verità. 



 
 
Lunedì 6 aprile 2026:  
Ore 09,30: Santo Rosario 
Ore 10.00: SANTA MESSA 
Ore 19,00: Novena della Divina Misericordia 

 

 

 

 

Martedì 7; Mercoledì 8 aprile 2026: 

Ore 18,30: Santo Rosario 

Ore 19,00: SANTA MESSA 

             Novena della Divina Misericordia 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Giovedì 9 , Venerdì 10, Sabato 11 aprile 2026:  

 

 

Ore 08,00: Santo Rosario 

Ore 08,30: SANTA MESSA 

Novena della Divina Misericordia 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 



 

           
 
 

ORE 09,30: Santo Rosario 

ORE 10,00: MESSA 

 

ORE 15,00: Preghiera della Coroncina  della 

Divina Misericordia  

  

ORE 16,00: SANTA MESSA 

                 Presiede  

          Padre   AGOSTINO  

      del Santuario di Boccadirio 
 

 

 Processione con la venerata Immagine e 

 Benedizione  

 

 

                                             

 

. 

             Domenica  12  aprile 2026 
FESTA della  DIVINA MISERICORDIA 

      “Voglio che l’immagine, che dipingerai con il pennello, venga 
solennemente benedetta nella prima domenica dopo Pasqua; questa 
domenica deve essere la festa della Misericordia.”  
                                                                                                      ( S. Faustina, Diario 49) 



                                           
                                                                                                                          
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Domenica 19  Aprile: 
Ore 09,30: Santo Rosario 
Ore 10,00:SANTA MESSA 
Ore 15,00: Coroncina della Divina Misericordia   
                   Catechesi di fra Luca, responsabile di “Faustinum” 
Ore 17,00: Vespri 
 
 

Domenica 3 maggio 2026 ore 16: Celebrazione del Sacramento della Cresima 
                                                                  Nella chiesa di Mascarino 

 
Domenica 17 maggio 2026 ore 10,00:   PRIMA COMUNIONE 
 
Sabato 13 giugno ore 16 sarà presente don ADRIANO GENNARI 
 

Informazioni: 
Parroco: tel. 051 68.67.115; Cell.338.14.66.204; Segreteria: 348.52.67.962 
mail: divinamisericordia@santuariogherghenzano.it 
 www.santuariogherghenzano.it 

 

 
 

         La pace del Cristo Risorto sia nei Vostri cuori,  
                       dimori nelle Vostre case,  
                sia sostegno nelle Vostre fatiche 

                      Conforto nella sofferenza. 
 

                           BUONA  PASQUA 


